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  Ad eccezione di brevi passaggi citati in articoli ed opere di critica, nessuna parte di questo testo può essere riprodotta senza l'autorizzazione scritta dell'Autore, responsabile del contenuto. Gli scritti e le dichiarazioni degli enti e degli Autori citati in tale libro – istituzioni, docenti universitari, intellettuali, giornalisti, militari, politici, scienziati, storici, ecc. – non rispecchiano necessariamente l'opinione dell'Autore di questo saggio, e sono qui presentati soltanto per contestualizzare il punto di vista dell'Autore ed illustrare le tappe del suo lavoro di ricerca ed inchiesta.




  Gesù vide un uomo cieco dalla nascita [...]


  spalmò gli occhi del cieco e gli disse:


  <<Va', lavati nella vasca di Siloe>>, che significa <<Inviato>>.


  Colui andò, si lavò e tornò che ci vedeva.1




  Dal Vangelo secondo Giovanni 9-6,7




  ____________________




  1 Dal Vangelo secondo Giovanni, "Guarigione del cieco nato", da La sacra Bibbia. Traduzione dai testi originali, Edizioni Paoline, Pia Società San Paolo, Roma, introduzione e note a cura del Sac. Dott. Fedele Pasquero, pag.1188, edizione del gennaio 1976.




  Dedicato al coraggio di chi


  - all'ombra di San Pietro e rischiando la propria vita -


  ha deciso che i popoli del mondo


  vanno avvisati e preparati per tempo...




  Prefazione


  di Maurizio Martinelli2




  Durante gli ultimi lustri, Luca Scantamburlo è senz’altro uno degli autori nel panorama internazionale ad aver trattato in maniera maggiormente esaustiva e competente due temi vitali per l’Homo Sapiens Sapiens, ovvero la determinazione della posizione interplanetaria del pianeta di origine degli esseri che gestiscono la governance del pianeta Terra3 e la reale forma del sistema planetario nel quale si trova attualmente la Terra.




  In particolare la capacità di Luca consiste nel trattare argomenti così delicati con sobrietà e meticolosità, mettendo a frutto la propria esperienza di giornalista. Infatti i suoi libri consistono in vere e proprie analisi dettagliate e competenti, le quali includono circonstanziati riferimenti per permettere al lettore di verificare direttamente alle fonti.




  A Luca Scantamburlo non manca una buona dose di coraggio, in quanto il tentativo di identificare la posizione di tale pianeta da parte di un privato cittadino potrebbe essere considerato - da chi detiene (od almeno da un gruppo) la governance del pianeta - come una trasgressione, una forma di moderna “hybris“, in quanto fin dai tempi del famoso “incidente della Torre di Babele” avvenuto migliaia di anni fa appunto a Babilonia4, chi detiene la governance del pianeta Terra non hai mai amato che l’Homo Sapiens Sapiens si interessasse personalmente di questioni planetarie.




  Lo stesso Zecharia Sitchin, dopo aver terminato la propria incomparabile attività di divulgazione dell’origine dell’Homo Sapiens Sapiens e della formazione del nostro sistema solare, evitò di occuparsi sia della posizione del pianeta, sia dell’attività di chi gestisce la governance del pianeta Terra, arrestando la propria analisi storica intorno al VI secolo prima dell’era attuale. Tuttavia poiché, come già scrisse Joseph de Maistre ben due secoli orsono,




  <<...dobbiamo tenerci pronti per un immenso avvenimento nell’ordine divino, verso cui il quale ci stiamo avvicinando con una tale velocità da colpire ogni osservatore >>5




  ritengo che l’antico divieto stia quasi per essere cancellato, per chi sarà in grado di comprendere, di fare un di salto di qualità. Pertanto il valore dell’opera di Luca consiste nell’apportare un fattivo contributo alla conoscenza umana per cercare di permettere, a chi ne sia capace, di raggiungere un livello superiore di capacità cerebrale, così da poter essere in stretto rapporto sia fisico che mentale con chi si occupa della governance del pianeta.




   




  Dr. M. Martinelli


  febbraio 2014


  marmartinelli@interfree.it




  ____________________




  2 Maurizio Martinelli - l'autore della prefazione e della introduzione a questo libro - è omonimo del più noto giornalista televisivo ed è nato a Carrara nel 1956. M. Martinelli da alcuni anni sta approfondendo - sulla base del carteggio Cattoi-Martinelli - le ricerche del padre Filippo Martinelli. Pubblica per i tipi delle Edizioni Verdechiaro di Reggio Emilia. Ha scritto diversi articoli e saggi che tentano di indagare le origini dell'Homo Sapiens sapiens, e soprattutto le figure di Z. Sitchin e dell'antropologo George Hunt Williamson. Si veda la bibliografia di questo volume, alla voce Martinelli, Maurizio.




  3 Riguardo a questa opinione di Maurizio Martinelli, consiglio al lettore di confrontarsi soprattutto con il mio testo L'ombra del Pianeta X. Storia del Decimo pianeta, fra Servizi segreti ed insider, Youcanprint, maggio 2013. Commento e nota a piè di pagina a cura di Luca Scantamburlo.




  4Il prof. Giovanni Pettinato - nel suo libro Babilonia. Centro dell'universo - sottolinea come l'episodio della caduta della Torre di Babele, per intervento di Jahve che volle disperdere gli uomini che osarono sfidarlo raggiungendo il cielo, appartiene più al tempo mitico che al tempo storico, a cui si ispirava. Cfr. <<Babilonia: Genesi di un mito>>, in Babilonia. Centro dell'universo, Rusconi Libri, 1994, pagina 8. La vera Torre di Babele faceva parte del tempio (l'Esagila) dedicato al dio Marduk, a Babilonia. La mitica ed imponente Torre - alta circa 90 metri - fu distrutta dal furore del re persiano Serse I (485-465 a-.C.), che fu successore al padre Dario di Persia. Si consulti lo stesso testo citato, G. Pettinato in Babilonia. Centro dell'universo, pagg. 123-125, capitolo VII <<Babilonia, lo splendore orgoglioso dei Caldei>>.




  5 Joseph de Maistre, St Petersburg Dialogues, Mc Gill-Queen's University Press, Montreal, 1993, traduzione dall'originale francese di Richard A. Lebrun, la traduzione dall'inglese all'italiano è qui riportata nella prefazione a cura di M. Martinelli, pag. 322. Il passo è citato anche da René Guénon nell'opera Il Re del Mondo, Adelphi Edizioni, Milano, marzo 2011, pagg 111-112, nella traduzione di Bianca Candian, testo originale Le Roi du Monde, Librairie Gallimard, Paris, 1958.




  Introduzione


  di Maurizio Martinelli




  In un saggio incluso all’interno del libro L'altra Europa. Miti, congiure ed enigmi all'ombra dell'unificazione europea (Hobby & Work Publishing, Milano, prima edizione maggio 2010), scritto con la collaborazione del Professor Giorgio Galli e dell’architetto Loris Bagnara, l’avvocato Paolo Rumor divulgò una lista di studiosi, politici, militari, religiosi appartenenti ad una struttura organizzata che opererebbe da migliaia di anni sul pianeta Terra, al servizio di una leadership che non si è ancora totalmente esplicitata, ma che sarebbe di probabile origine non terrestre.6




  Nel libro Rumor riporta e ricostruisce le memorie del padre, Giacomo, il quale svolse le sue attività per conto dell’Organizzazione o Struttura, all’interno del movimento cattolico e della Democrazia Cristiana, rimanendo sempre a stretto contatto con il cardinale Montini, Giovanni Battista Enrico Antonio Maria, (1897 – 1978), successivamente Papa Paolo VI (1963-1978), all’epoca responsabile dei servizi segreti del Vaticano. Il cugino di Giacomo Rumor, Mariano, fu invece un protagonista più visibile della politica italiana sempre all’interno della Democrazia Cristiana; infatti Mariano Rumor fu per ben cinque volte presidente del Consiglio dei Ministri della Repubblica Italiana.




  Analizzando i profili dei personaggi citati da Rumor fra gli appartenenti alla Struttura dalla metà del diciannovesimo alla metà del ventesimo secolo (Rumor ha accuratamente evitato di citare persone ancora in vita), si notano comuni intenti divulgativi riguardo ad un tema estremamente attuale, ovvero l’ipotesi che la governance del pianeta Terra sia diretta da poche persone, accuratamente non identificabili, i cosiddetti “Maestri Sconosciuti “, “Superiori Sconosciuti “, “Guide dell’Umanità“. A tale tema era legato il concetto di “magia”, ovvero una tecnologia sconosciuta alle persone normali, che era appunto gestita da Esseri Superiori. Per quanto attiene al saggio di Luca Scantamburlo, è importante notare che fra gli appartenenti alla Struttura è citato Gerbert D’Aurillac7 (950 ca – 1003), più noto come Papa Silvestro II (999 – 1003)8.




  Questo fatto si unisce alla ancora più importante presenza sopra menzionata del Cardinale Montini strettamente a fianco della Struttura esplicitata da Rumor, per cui il Professor Giorgio Galli può giustamente sottolineare nel suo contributo al libro di Paolo Rumor, come il dato presentato nel memoriale secondo il quale Montini appare come un <<responsabile o controllore dei servizi segreti vaticani>>, conduce ad un significativo paragone sulle relazioni che intercorrono fra il "governo visibile" ed il "governo invisibile". Il Professor G. Galli ricorda infatti - non a caso - come Bush senior (al secolo George H. W. Bush, nato nel 1924 in USA) sia diventato Presidente degli Stati Uniti d'America dopo essere stato al vertice della CIA (Central Intelligence Agency), ed analogamente altri Capi di Stato - come Gorbaciov e Putin - siano passati dal KGB alla punta della piramide del potere politico sovietico e russo. Lo stesso Cardinale Montini divenne papa con il nome di Paolo VI, dopo essere stato per alcuni anni un dirigente delle attività dei servizi segreti vaticani.9




  È pertanto estremamente interessante la scelta operata da Luca Scantamburlo nel presente saggio di concentrare le proprie ricerche su supposte attività del Vaticano riguardo all’eventuale passaggio all’interno del nostro sistema solare del cosiddetto Decimo pianeta o Nibiru e sugli abitanti di tale pianeta.




  Per quanto riguarda le attività del Vaticano negli ultimi decenni, studiosi come Zecharia Sitchin e Roberto Pinotti hanno più volte messo in evidenza come tale organizzazione attiva da 2000 anni nella sfera politica e sociale oltre che religiosa, abbia radicalmente mutato la propria posizione rispetto sia alla presenza di esseri extraterrestri sia alla conseguente esistenza di altri pianeti compatibili con una vita intelligente simile a quella che noi conosciamo qui sulla Terra. Il Vaticano, infatti, tramite personaggi ufficiali del calibro del defunto Monsignor Corrado Balducci o del Direttore della Specola Vaticana - Padre José Gabriel Funes SJ - ha più volte confermato la possibile esistenza di altri esseri intelligenti e di altri pianeti abitabili.




  Ancora più interessante a mio avviso risulta il tentativo che Luca sta svolgendo da anni attraverso i propri libri di proporre un nuovo paradigma, tramite la definizione di una stella o Nana Bruna compagna del Sole che si troverebbe ai margini della zona abitabile10 del nostro sistema solare a numerose AU dalla Terra. È attorno a questa Nana Bruna che orbiterebbe anche il pianeta di origine degli esseri (Anunnaki, Nephilim, Esseri Superiori oppure come essi sono stati denominati dai vari popoli del pianeta Terra che hanno avuto la possibilità di incontrarli).




  Per una esauriente e sinottica visione delle ricerche su Planet X consiglio la lettura dei saggi di Luca Scantamburlo, in particolare The American Armageddon, Lulu.com, 2009 (riedito recentemente con il titolo Nel segno di Nibiru. Dalla Mesopotamia ai segreti vaticani, Youcanprint, Borè Srl, Tricase, 2013).11




  Uno fra i primi studiosi che iniziò ad occuparsi nei tempi recenti di proporre un nuovo paradigma fu George Ivanovitch Gurdjieff12, senz’altro uno fra i personaggi più interessanti dal punto di vista cognitivo apparsi in Europa e negli Stati Uniti negli ultimi due secoli, citato per ben tre volte da Paolo Rumor nel libro sopra citato come un “Priore“, appartenente all’Organizzazione. Nell'opera intitolata Belzebù13, Gurdjieff scrive che il sistema di riferimento astronomico del pianeta di origine degli esseri superiori è legato a due Soli denominati da Gurdjieff - nel suo a volte oscuro lessico - Samos e Selos. Pertanto Gurdjieff postula l’esistenza di un sistema binario in cui esiste il pianeta di origine degli esseri superiori, cui si aggiunge come terzo componente il sistema solare del nostro sole (Ors nella denominazione di Gurdjieff). Gurdjieff accenna a questo concetto solo due volte, tuttavia la connessione con l’attuale teoria della “Dark Star” proposta dall’eclettico studioso Andy Lloyd è conseguente.




  L’attività di Andy Lloyd (1968, Inghilterra del sud), è esplicitata attraverso due siti istituzionali: uno maggiormente personale - ovvero www.andylloyd.org - ed uno più tecnico, ovvero www.darkstar1.co.uk. Nel primo Lloyd si presenta come raffinato artista, autore e ricercatore del cosiddetto Planet X, romanziere, critico letterario, cacciatore di fantasmi, muralista. Nel secondo Lloyd, partendo dalle divulgazioni di Sitchin, espone la teoria della Dark Star, l’evidenza di Planet X, proponendo un nuovo modello per il nostro sistema solare tratto dai i suoi tre libri, un saggio e due romanzi.14




  Partendo dagli studi e dalle ricerche sul cosiddetto Planet X sin dall’inizio del Ventesimo secolo e riprendendo le ipotesi sull’esistenza di una compagna - una stella gemella del nostro sole, una stella “nana rossa” o “nana bruna” elaborate in particolare a partire dagli anni Ottanta - Lloyd propone un nuovo ed originale modello interplanetario per il nostro sistema solare. Secondo Andy Lloyd15 la presenza di questa Dark Star (Stella oscura) e del suo sistema planetario sarebbe responsabile di tutta una serie di effetti ed anomalie registrate nel nostro Sistema Solare, compresa la Fascia di Kuiper.




  Lloyd è persuaso che in futuro catastrofi globali potrebbero interessare nuovamente la Terra, così come avvenuto in passato proprio a causa di essa. Sempre secondo Lloyd questo corpo celeste - una nana bruna - rivestirebbe un ruolo rilevante nella storia del nostro pianeta. Emettendo calore, tale stella riscalderebbe nella sua zona abitabile un proprio sistema planetario, ove potrebbe essere sostenibile una vita complessa. Tutto ciò potrebbe essere in relazione con la storia e la preistoria del genere umano, ed in connessione con la visita sulla Terra di visitatori cosmici, concetto già espresso dal defunto Zecharia Sitchin. La teoria della “Dark Star” - un vero e proprio nuovo paradigma scientifico - darebbe credibilità alla tesi di Sitchin sugli Anunnaki provenienti da Nibiru.




  Successivamente Andy Lloyd ha sviluppato ed ampliato la propria teoria in due successivi romanzi che nelle intenzioni dell’autore fanno parte di una trilogia. Sfruttando forse il fatto di non dover rispondere ad eventuali obiezioni di carattere scientifico da parte dell’establishment proprio per la natura di “fiction “dei due libri, egli ha tentato di spiegare il nuovo paradigma. Secondo Lloyd il nuovo paradigma, seppure per adesso accennato qua e là nei due romanzi e nei suoi blogs, consisterebbe in una sorta di sistema planetario trinario, con 3 poli, il nostro Sole, la Nana Bruna (attorno alla quale orbiterebbe il pianeta di origine degli esseri superiori o Anunnaki o come preferiamo denominarli) e Sirio, all’interno dei quali opererebbero diverse tipologie di esseri: l’Homo Sapiens Sapiens, gli Anunnaki, gli Igigi.




  Ancora più interessante è la spiegazione da parte di Andy Lloyd di come sia stato denominato il pianeta di origine degli Esseri Superiori e di come sia sorta confusione nella mente degli antichi Homo Sapiens Sapiens. Nei suoi due romanzi egli suggerisce che gli Anunnaki si riferivano al loro mondo di origine come Nibiru, ma gli antichi popoli della Terra - i quali erano stati in contatto con gli Anunnaki - usavano quel termine in maniera più generica per riferirsi ad ogni stella nel cielo associata con il ritorno degli dèi.




  Più spesso gli antichi avevano osservato nel cielo il “Disco Alato“, nave spaziale del leader degli Anunnaki - Anu - durante le sue visite, per cui era stata anch’ess a soprannominata “Nibiru". Ad aggiungere ulteriore confusione, la luna più esterna del sistema della Dark Star, che veniva impiegata come base operativa degli Igigi: era “il Traghetto” Nibiru. Questo punto tra i sistemi binari era divenuto la fonte dei comuni miti del Traghettatore, il quale trasportava le anime da un mondo all’altro.16




  Luca Scantamburlo infine ha giustamente più volte messo in evidenza nei propri libri la posizione dei Gesuiti all’interno del Vaticano in generale e nello studio dei sistemi planetari in particolare. L’avvento di un loro rappresentante sullo scranno papale non può essere che una ulteriore conferma del fatto che i tempi sono maturi per la comunicazione del nuovo paradigma, il quale, ci ricorda ancora George I. Gurdjieff, sarà senz’altro positivo per l’Homo Sapiens Sapiens che riuscirà a comprenderlo e ad accettarlo:




  <<... Disse che al momento si stava instaurando nel mondo l’organizzazione di un ordine superiore, che avrebbe potuto accogliere soltanto coloro che avevano raggiunto uno stadio di sviluppo spirituale tale da essere in grado di produrre energie superiori>>17




   




  Dr. M. Martinelli


  febbraio 2014


  marmartinelli@interfree.it




  ____________________




  6 Questo riferimento a civiltà non terrestri (di origine aliena), Paolo Rumor non lo sostiene nel suo saggio. Nondimeno visto il carattere millenario di tale segretissima organizzazione (la "Struttura") di cui parla P. Rumor - depositaria di segreti della storia e preistoria del nostro pianeta - sono persuaso che l'opinione di Maurizio Martinelli potrebbe essere in qualche modo fondata, o vicina ad una verità. In estrema sintesi, il volume di memorie dato alle stampe da Paolo Rumor racconta che dietro i passi ufficiali che sono stati fatti per giungere al progetto dell'Unione Europea, vi sarebbero incontri segreti paralleli e compiuti da secoli se non da millenni, da parte di pochi individui al centro di antichissimi circoli esoterici, depositari di antichi saperi e documenti come quello rinvenuto a Nusaybin (l'antica Nisibis mesopotamica). Si veda soprattutto la Parte seconda del libro di P. Rumor intitolata <<Estratto dalle memorie storiche riservate di Giacomo Rumor>>. Rumor - sulla base dei ricordi giovanili e degli appunti e memorie paterne da egli conservate - menziona espressamente due termini emblematici: "custodi" e "sorveglianti", i quali da tempo assai remoto opererebbero in forma collegiale ma in una struttura "a rete" mimetizzata e mascherata da altre strutture ed organizzazioni per cui - commenta Rumor - coloro che sono alla base della "Struttura" stessa non conoscerebbero le decisioni prese ai vertici. Commento e nota a piè di pagina a cura di Luca Scantamburlo.




  7 Per l'elenco della "Struttura", si legga P. Rumor, L'altra Europa. Miti, congiure ed enigmi all'ombra dell'unificazione europea, con la collaborazione di Giorgio Galli e Loris Bagnara, Hobby & Work Publishing, Milano, prima edizione maggio 2010, Capitolo <<La traccia nel tempo>>, pagina 118. Nota a piè di pagina a cura di Luca Scantamburlo.




  8 Questo commento e riferimento del Martinelli a Papa Silvestro II - componente della occulta "Struttura" è molto importante: infatti, le biografie di Papa Silvestro II riportano che egli nutrì un vivo interesse per le scienze matematiche ed astronomiche. Commento e nota a piè di pagina a cura di Luca Scantamburlo.




  9 P. Rumor con la collaborazione di Giorgio Galli e Loris Bagnara, L’altra Europa, 2010, Hobby & Work, Milano, Parte Prima, di Giorgio Galli, <<L'alba dell'Unione Europea tra storia, politica e mito>>, pag. 15.




  10 La cosiddetta "zona abitabile" del nostro Sistema Solare - che si trova in una regione interstellare della Via Lattea stabile e ricca di minerali indispensabili per la vita - si estende dalla orbita di Venere a quella di Marte: uno spazio in cui l'acqua può esistere allo stato liquido sulla superficie dei corpi celesti rocciosi (dotati di atmosfera) compresi in questo intervallo. Per la precisione, essa va dalle 0,95 U.A. alle 1,15 U.A., cioè dalla zona prima di Marte fino a poco "al di fuori dell'orbita" di Venere. La zona abitabile è soggetta a mutazioni nel corso del tempo, a causa di svariati fattori: fra di essi gioca un ruolo cruciale l'energia radiante emessa dalla stella del sistema di riferimento. In un lontano futuro la nostra zona abitale si sposterà progressivamente verso l'esterno, man mano che il Sole si avvierà a diventare una Gigante rossa. Si consulti in proposito il testo Astrobiologia: le frontiere della vita. La ricerca scientifica di organismi extraterrestri, di Giuseppe Galletta e Valentina Sergi, paragrafo 10.4 <<Considerazioni sui pianeti nel disco protoplanetario>>, pagg. 233-234, ed il paragrafo 7.6, <<La gigante rossa>>, pag. 165, Ulrico Hoepli Editore, Milano, 2005. Commento e nota a piè di pagina a cura di Luca Scantamburlo.




  11 Dal punto di vista di storia astronomica della ricerca del Pianeta X, a complemento alla lettura consigliata da Martinelli, vi è il già citato mio testo L'ombra del Pianeta X. Storia del Decimo pianeta, fra Servizi segreti ed insider, Youcanprint, maggio 2013. Commento e nota a piè di pagina a cura di Luca Scantamburlo.




  12 George I. Gurdjieff (data di nascita incerta, fra il 1865 ed il 1875 – 1949) scrisse i seguenti libri stampati dopo la sua morte, Herald of Coming Good, Belzebub’s Tales to his Grandson, Meeting with Remarkable Men, Views of the Real World, Life is Real Only Then When I am.




  13 Beelzebubs tales to his grandson: an objectively criticism of the life of man, di Gurdjieff, Georges Ivanovitč, Henley: Routledge & Kegan Paul, 1981, Londra, Gran Bretagna. Per l'edizione italiana più recente, si veda I racconti di Belzebù a suo nipote, collana I narratori delle tavole, Neri Pozza editore, Vicenza, 2009-2013.




  14 La teoria della “Dark Star “è esposta nel libro di A. Lloyd intitolato The Dark Star: The Planet X Evidence (Timeless Voyager Press, 2005), mentre in due successivi romanzi Lloyd entra nei particolari della sua posizione astronomica rispetto al pianeta Terra. I due romanzi, i quali fanno parte di una trilogia ancora da completare sono Ezekiel One (2008) e Followers of Horus (2010).




  15 Vedi il sito Web di A. Lloyd, 




  16 A. Lloyd, Followers of Horus, Timeless Voyager Press, Santa Barbara, CA, 2010, pagg. 174-175.




  17 George G. Benett, Gurdjieff, un mondo nuovo, Ubaldini Editore, Roma, 1983, pag. 82, traduzione di Pietro Negri.




  Introduzione dell'Autore




  Sono trascorsi diversi anni da quanto sentii per la prima volta pronunciare il termine "Nibiru"18. Questa oscura parola di origine mesopotamica è contenuta nel celebre poema cosmogonico Enćma Eliš19, conosciuto anche come il poema babilonese delle Sette Tavolette della Creazione. Le prime tavolette con le iscrizioni cuneiformi di tale poema della genesi mesopotamica furono rinvenute fra il 1848 ed il 1876 durante gli scavi archeologici condotti presso l'antica Biblioteca di Ninive, ad opera di Austen H. Layard, Hormuzd Rassam e George Smith.




  Il celebre scrittore di origine russa di nome Zecharia Sitchin (1920-2010) - naturalizzato americano ed autore di numerosi bestseller di storia e preistoria - ha fatto conoscere il termine Nibiru a milioni di persone di tutto il mondo, attraverso i suoi volumi tradotti oramai in più di venti lingue.




  Si tratta della traslitterazione proveniente dalla lingua cuneiforme sumerico-accadica, che dà luogo alle seguenti varianti: "Neberu", "Nebiru", "Nēbēru" e "Nēberu". Mi sono già soffermato nei miei precedenti saggi nel ricostruire le opinioni di alcuni studiosi del Vicino Oriente Antico sull'esatta traduzione della parola in questione: essa indicherebbe in maniera generica un "traghettatore", un "traghetto" oppure un "guado", mentre per studiosi quali il già menzionato Zecharia Sitchin - ma ve ne sono degli altri che lo hanno anticipato 20 -




  Nibiru indicherebbe un pianeta esterno del Sistema Solare, dall'orbita cometaria, non ancora conosciuto nella moderna astronomia, e legato gravitazionalmente al Sole. Esso sarebbe il "pianeta dell'attraversamento".




  Ho già esposto in altra sede l'idea che mi sono fatto dell'ipotetico corpo celeste in questione: potrebbe essere un'ipotetica gigantesca arca spaziale sferica, semi-artificiale (un pianetoide dalla densa atmosfera, ma con strutture abitative di superficie protette ed interne al pianetoide stesso).




  Se ciò corrispondesse al vero significherebbe che una civiltà extraterrestre molto avanzata potrebbe aver colonizzato in un remoto passato un pianeta od un satellite naturale, ed averlo ingegnerizzato a tal punto da renderlo un oggetto ibrido, al confine fra naturale ed artificiale. In questo caso sarebbero gli Anunna sumerici (Anunnaki in lingua accadica) ad abitarlo da tempi immemorabili, anche se essi sarebbero originari da altrove (cioè da un altro sistema stellare).




  Naturalmente la densa atmosfera del pianetoide avrebbe anche lo scopo di proteggere lo stesso dalla caduta di material meteorico e dai raggi cosmici (unitamente ad un campo magnetico di una certa intensità, indispensabile per proteggere la vita dall'intensità dei raggi e delle particelle provienti dallo Spazio).




  Non è un caso se in passato anche autorevoli scienziati abbiano avanzato ipotesi sulla colonizzazione dello Spazio ad opera di civiltà extraterrestri: nel 1988 Barry Parker - professore di fisica ed astronomia all'Università dell'Idaho - nel suo saggio Creation (dal titolo La Creazione nell'edizione italiana Frassinelli) ricordava la cosiddetta "onda di colonizzazione"21 presente nella nostra Galassia, di cui parlava in linea teorica Michael D. Papagiannis22 dell'Università di Boston: in estrema sintesi, egli sosteneva che civiltà aliene molto avanzate tecnologicamente userebbero probabilmente sofisticati ed "enormi satelliti spaziali" in grado di dare riparo anche a centinaia di migliaia di individui (alieni), e capaci di viaggiare nel cosmo.




  Mi sono anche chiesto nei miei precedenti scritti come tale pianetoide - un pianeta invasore dalle caratteristiche cometarie (interpretazione di Z. Sitchin) - possa essere giunto nel Sistema Solare. A questo proposito invito il lettore ad approfondire la questione leggendo - quando più gli aggrada - l'appendice A di questo mio libro, intitolata Pianeti isolati ed invasori: una realtà astronomica.




  Non posso omettere nell'introduzione a questo volume il riferimento alla probabile presenza nel nostro Sistema Solare (alle sue estreme periferie) di una stella nana bruna ("brown dwarf" in lingua inglese) compagna del Sole: un corpo stellare oscuro dalla massa gioviana ma visibile nello spettro infrarosso, denominato con vari nomi dagli scienziati che l'hanno ipotizzato nel corso degli anni. Con l'espressione di "Nemesis" (sul modello teorizzato da Whitmire e Jackson nel 1984, e dalla coppia di studiosi Davis e Muller sempre nel 1984), e con il termine "Tyche", un' espressione suggerita dagli scienziati Davy Kirpatrick e Wright nell'anno 201023.




  Il dr. Davy Kirkpatrick - membro del team scientifico della missione NASA chiamata WISE (l'acronimo WISE significa Wide-Field Infrared Survey Explorer) opera al California Institute of Technology Pasadena ed anni fa affermò che il telescopio spaziale WISE posto in orbita dalla agenzia spaziale americana, era in linea teorica in grado di trovare un oggetto ghiacciato ai margini del sistema solare, delle dimensioni del pianeta Nettuno, o più grande di esso.




  Tale corpo celeste non ancora ufficialmente individuato ed annunciato al pubblico - nella sua natura di nana bruna - viene chiamato "Tyche". Secondo la mitologia, Tiche è la Fortuna, ma intesa in senso di mera astrazione. La fortuna divinizzata. Ecco che il nome Nemesis - nome funesto che evoca la vendetta, il castigo celeste che colpisce i misfatti umani - ha lasciato il posto ad un nome più lieto,24perché secondo la gran parte degli addetti ai lavori tale stella "mancata" (o fallita) non sarebbe la causa delle periodiche estinzioni di massa che avvengono sulla Terra.




  In ogni caso - qualunque sia il fattore scatenante di tali estinzioni di massa - se davvero una tale stella compagna esistesse, il nostro sistema solare non avrebbe un'unica stella ma sarebbe in realtà un sistema stellare binario, costituito dal Sole (stella gialla di tipo spettrale G2 secondo la classificazione astronomica) ed una stella più piccola, non splendente di luce propria, appartenente alla categoria delle stelle abortite o fallite, cioè quelle stelle incapaci di innescare reazioni di fusione nucleare al loro interno, a causa di un difetto di massa rispetto a quella minima richiesta.




  In questo mio libro mi soffermerò invece di più sull'interesse manifestato da alcune forze occulte del papato e non che sembrano essere state incaricate di studiare la problematica extraterrestre nella massima riservatezza, ed in particolare di acquisire più informazioni possibili sul cosiddetto pianeta Nibiru, e sulle conseguenze del prossimo ritorno nella parte interna del Sistema Solare di tale pianeta "dell'attraversamento" (Sitchin) e dei suoi oscuri abitanti: i Maestri, gli "dèi" provenienti dello Spazio che ci osservano e guidano da millenni, coinvolgendoci negli scontri di potere fra i diversi clan in cui sono divisi.




  Una guida occulta dell'umanità che si è svolta nel bene e nel male della nostra storia. Anche gli addetti ai lavori concordano nel leggere nei miti sumerici l'origine dell'umanità: gli esseri umani sarebbero stati creati per <<subentrare agli dèi>>25 nel faticoso lavoro della terra. Sitchin - rispetto agli addetti ai lavori delle scienze archeologiche e paleografiche - si spinge oltre l'intepretazione mitologica classica, vedendo nella creazione dell'umanità narrata dai miti non un insieme di leggende e racconti fantastici, ma un vero e proprio fatto storico: un'autentica operazione di ingegneria genetica attuata su ominidi terrestri da parte di esseri extraterrestri giunti sulla Terra in un remoto passato.




  Per coloro che volessero approfondire la controversa questione scientifica del Decimo pianeta o Pianeta X - che io lego alla questione del mito di Nibiru - invito a consultare o leggere i miei precedenti libri dove ricordo e commento il lavoro teorico ed osservativo di enti spaziali ed astronomi accreditati che hanno dedicato anni di estenuante lavoro alla ricerca di questo ipotetico corpo celeste, responsabile probabilmente delle perturbazioni orbitali registrate sui moti dei pianeti più esterni del Sistema Solare.




  Per quanto concerne invece gli scritti di Maurizio Martinelli che introducono questo mio lavoro saggistico, considero fondamentale la testimonianza resa dall'avvocato veneto Paolo Rumor, che ha dato alle stampe anni fa parte del memoriale del padre Giacomo Rumor. Nel libro di Rumor L'altra Europa c'è infatti un riferimento ad un periodo di vaste inondazioni, chiamato della "grande inondazione, o grandi piogge"26. Ne ho già parlato in uno dei miei precedenti libri. Un ciclo di grandi piogge che provocherebbe inondazioni globali e "l'ingresso del mare". Tale ciclo si sarebbe manifestato due volte a distanza di 3000 stagioni (anni?) ed il primo nell'Età del Leone. Considerando i disastri naturali sempre più frequenti (bombe d'acqua, alluvioni, uragani e trombe d'aria sempre più violente), non si può ignorare questa testimonianza. All'ombra dell'Unione Europea vi sarebbe chi - membro della "Struttura" - sarebbe perfettamente al corrente della situazione futura. Nel libro di Rumor si parla di un ciclo catastrofico che avverrebbe ogni tremila anni ("tremila stagioni", sono le esatte parole riportate da Rumor). Impossibile non cogliere delle analogie - a mio parere - con le problematiche climatiche e geologiche innescate dal passaggio al perielio del presunto pianeta Nibiru, che avverrebbe ogni 3600 anni circa secondo Sitchin. È mia opinione che la scoperta da parte di certe élite di una simile drammatica testimonianza storica e preistorica, potrebbe veramente aver innescato il motore della operazione Unione Europea, ben prima di quanto la storia ufficiale attesti. C'è anche da dire che le operazioni di sottrazione della sovranità nazionale agli Stati europei - sempre più marcata - potrebbe avere origine nelle decisioni di una fazione della "Struttura" legata a potentati e circoli di potere sovranazionali e della Finanza mondiale che vorrebbe dei modi un po' spicci per disegnare un Nuovo Ordine Mondiale, anche al prezzo di un sacrificio estremo. Non saprei spiegarmi diversamente questo continuo pigiare l'acceleratore da parte di certi esponenti politici di primo piano per mandare la macchina europea verso la realizzazione di una Unione politica degli Stati Europei: gli Stati Uniti d'Europa.




  Purtroppo questo motore sembra fare leva su meccanismi di sottrazione della sovranità popolare, a vantaggio di élite tecnocratiche e legate ad interessi che non si curano molto degli effetti collaterali sul benessere delle famiglie, sul welfare e sulle imprese. Il prezzo da pagare - in buona sostanza - sarebbe la distruzione rapida dello status quo per realizzare la "Grande Opera", a qualunque costo. Dunque la fratellanza fra i popoli ed il libero scambio economico fra le nazioni aderenti all'Unione Europea, avrebbero lasciato lo spazio negli ultimi anni ad una privatizzazione estrema delle aziende statali, nell'ottica di una nuova agenda scritta da circoli di potere che evidentemente non vogliono un processo graduale. Gente senza scrupoli che sa che il tempo è agli sgoccioli, e vuole il disegno realizzato il prima possibile.




  Se qualcuno avesse ancora dei dubbi, basterebbe fare una riflessione sulle recenti "Primavere arabe" dei Paesi che si affacciano sul Mediterraneo (Tunisia, Egitto e Libia). Per non parlare della guerra civile in Siria. Ben prima che esplodessero nella loro ansia di riforme democratiche, libertà e distruzione delle dittature esistenti, Paolo Rumor aveva parlato nel suo libro dell'intento - da parte della "Struttura" - di occidentalizzare i Paesi rivieraschi di lingua araba27. Il bacino meridionale del Mediterraneo sarebbe dunque un teatro di giochi geopolitici cruciale per l'Unione Europea. Una coincidenza notevole e che secondo me non è tale. Il testo di Rumor fu infatti pubblicato nel 2010, prima che le pagine dei giornali si riempissero dei fatti di cronaca delle rivoluzioni scoppiate contro le dittature. Di altri interessanti riferimenti presenti nel libro di Rumor, il lettore troverà pane per i propri denti nel presente volume.




  Si tratta, ovviamente, di una mia libera interpretazione della testimonianza offerta da Paolo Rumor, collegata ai presunti eventi geoclimatici legati anche al mito di Nibiru ed al suo periodico ritorno nel Sistema Solare (secondo il mito narrato da Sitchin). Ora invito idealmente il lettore ad allacciarsi la cintura di sicurezza perché le tematiche che andrò ad illustrare e commentare sono intriganti ma anche dannatamente scivolose ed insidiose, in quanto affondano le radici nella preistoria e storia mesopotamica, e protendono i loro rami fino ai confini dell'occulto ed invisibile regno dei Servizi segreti del Vaticano.




  Luca Scantamburlo, 8 maggio 2014




  ____________________




  18 Dal verbo "eberu" che significa attraversare. Il termine si trova nella Tavoletta V e nella Tavoletta VII del poema delle Sette Tavolette della Creazione, ovvero l'Enćma Eliš. Cfr. Alexander Heidel in The Babylonian Genesis, The University of Chicago Press, Chicago & London, 1942, 1951. Prima edizione Phoenix 1963, USA. Pagg. 44, 59.




  19 Il titolo del poema babilonese Enćma Eliš significa "Quando nell'Alto". Il titolo prende spunto dall'incipit del poema stesso. La prima pubblicazione del testo tradotto fu a firma di George Smith - nel 1876 - il quale diede alle stampe il volume The Chaldean Account of Genesis.




  20 Si consulti in proposito Nel segno di Nibiru. Dalla Mesopotamia ai segreti vaticani, di Luca Scantamburlo, Youcanprint, Borè Srl, Tricase (Lecce), giugno 2013, pag. 225 e pagina 11. Nuova edizione riveduta ed ampliata del volume The American Armageddon, Lulu.com, 2009, USA:




  21 Barry Parker, La Creazione, Edizioni Frassinelli, Capitolo 16, <<La comparsa della vita>>, pagg. 266-267, anno 1991. Traduzione di Luca Cafiero dal titolo originale: Creation, 1988.




  22 Il prof. Papagiannis è deceduto nel luglio 1998 all'età di 65 anni. Autore di diversi libri, fu docente all'Università di Boston dal 1964 sino al suo ritiro, nel 1994. Fu Presidente del Dipartimento di Astronomia dal 1969 al 1982, e già a capo di una commissione della Unione Astronomica Internazionale sulla ricerca radio di segnali extraterrestri.




  Fonte: Obituaries, di Tom Long, The Boston Globe, 9 luglio 1998. http://articles.sun-sentinel.com/1998-07-09/news/9807080316_1_boston-university-extraterrestriallife-space-astronomy




  23 Si veda in proposito l'articolo scientifico <<Persistent evidence of a jovian mass solar companion in the Oort cloud>>, di John J. Matese e Daniel P. Whitmire (Department of Physics, University of Louisiana at Lafayette, Lafayette, LA, USA), pubblicato su Icarus, 211, febbraio 2011, Elsevier Inc.




  24 Celebre la statua che raffigura Tiche ai Musei Vaticani. Tiche è la Fortuna, rappresentata da una divinità femminile, già nota nei poemi omerici e poi sviluppatasi in età ellenistica e romana. Sono confluite in essa altre divinità, al punto da indicare <<metà Provvidenza e metà Caso - alla quale è sottomesso il mondo>>. Fonte: voce "Tiche", L'Universale, Enciclopedia della Mitologia, La Grande Enciclopedia Tematica, volume 33, le Garzantine, Edizione speciale per Il Giornale, 2003, Garzanti, Edizione italiana a cura di Carlo Cordiè. Titolo originale: Dictionnaire de la mythoogie grecque et romaine, Press Universitaires de France, Parigi, 1979, edizione italiana Paideia Editrice, Brescia, 1987.




  25 Giovanni Pettinato in I Sumeri, pag. 324, Tascabili Bompiani, RCS Libri, Milano, 2005/2013,Capitolo X, Il mondo divino, pag.324.




  26 Paolo Rumor in L'altra Europa, pag. 144, ibidem.




  27 Sull'allargamento dell'occidentalizzazione e dell'Unione geopolitca dell'Europa, si veda il riferimento ai Paesi arabi: Paolo Rumor in L'altra Europa, pag. 103, dove parla di un allargamento della compagine ai Paesi compresi fra Marocco e Turchia.
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  "Assenzio?" Art Bell e la


  confessione di un prete in fuga




  <<Ma Nēberu è dunque davvero tanto importante?


  Noi pensiamo di sì'.>>28




  In questo primo capitolo rifletteremo sulla prima testimonianza - davvero scioccante se si dimostrasse autentica anche solo in minima parte - emersa apparentemente attraverso una fuga d'informazioni proveniente da una fonte interna di Città del Vaticano. Una fuga di notizie ed informazioni classificate in relazione allo Spazio profondo ed alle sue minacce. Tale anonima fonte vaticana contattò nel dicembre 1996 un noto divulgatore e conduttore radiofonico statunitense di nome Art Bell.




  In passato ho sempre lasciata questa testimonianza in disparte (sia nei miei articoli come giornalista pubblicista sia nei miei saggi), senza occuparmene e senza nemmeno menzionarla a titolo di cronaca, per precisa scelta personale, focalizzando invece la mia attenzione sul cosiddetto caso "Secretum Omega"29emerso successivamente al 1996, e precisamente nella primavera 2005 con l'attività del freelancer Cristoforo Barbato. Un caso già opportunamente ritardato nella sua divulgazione dal Barbato stesso (che condusse personali e lunghe ricerche in proposito) e che nella mia opinione ho sempre giudicato di straordinaria rilevanza e che merita la massima attenzione, non solo da parte della comunità ufologica italiana, ma soprattutto da parte della comunità degli storici e giornalisti vaticanisti.




  Oggi penso sia importante - nel contesto di questa nuova pubblicazione a mia firma - scendere più in profondità nella dibattuta questione e vedere se per caso il caso "Secretum Omega" fosse stato anticipato o confermato da altre indiscrezioni affiorate precedentemente, anche se espresse in maniera più nebulosa. Sono trascorsi sufficienti anni per contestualizzare il tutto ed avere una migliore visione d'insieme della tematica in oggetto. Il lettore avrà modo di cogliere da solo alcune analogie fra la testimonianza raccolta dallo statunitense Art Bell nel dicembre 1996, e quella raccolta e pazientemente analizzata e vagliata dall'italiano Cristoforo Barbato, dall'anno 2000 fino al momento in cui uscì allo scoperto con la sua indagine (nell'aprile 2005).




  Art Bell (al secolo Arthur William Bell III, nato il 17 giugno 1945 nel North Carolina30) è una voce molto nota negli Stati Uniti d'America per aver condotto per diversi anni il celebre show radiofonico chiamato Coast to Coast AM. Questa trasmissione radiofonica è molto famosa in Nordamerica ed ha un pubblico di circa 3 milioni di ascoltatori alla settimana, distribuiti sul territorio statunitense, canadese, del Messico e di Guam. Art Bell lasciò la trasmissione verso la fine dell'anno 2002 ed il testimone passò al conduttore George Noory, il quale da allora ha lavorato da voce protagonista dello show, ed attualmente si alterna al microfono di Coast to Coast AM con il giornalista George Knapp31 e con John B. Wells. Nel dicembre 1996 Art Bell - all'epoca ancora saldamente al comando dello show radiofonico - ricevette un messaggio di posta elettronica (non un fax, come è stato scritto altrove) da parte di un anonimo ascoltatore - firmatosi come "Priest", cioè "Prete" - il quale gli scrisse in veste di ex agente del controspionaggio della Santa Sede (a proposito dei Servizi segreti del Vaticano, vi tornerò in uno dei prossimi capitoli).




  Le informazioni che volle condividere con Bell andavano dalla cometa Hale-Bopp (conosciuta astronomicamente come C/1995O132) alla potenziale minaccia che tale corpo ed il cosiddetto "compagno" (altri corpi celesti?) potevano porre a tutta l'umanità. Il tutto inserito in un contesto di misteri, minacce, omicidi ed occulti studi da parte del Vaticano che non dovevano diventare di pubblico dominio, ed associati ad un segreto file informatico (uno studio riservato?) denominato "Wormwood?", cioè "Assenzio?", una parola contenuta anche nel Libro della Apocalisse (cioè della Rivelazione) dell'Apostolo San Giovanni33. Inoltre, secondo questo informatore anonimo, tali segretissimi studi sarebbero stati un obbiettivo anche degli scienzati della NASA e delle Nazioni Unite, molto preoccupati così come lo era naturalmente il Vaticano.




  La lettera in lingua inglese ricevuta da Bell fu da questi letta alla radio e poi divulgata in Rete, e tradotta e pubblicata sulle pagine di vari siti Internet (forum, ecc..) e su quelle di diversi periodici cartacei di ufologia e controinformazione. Fra questi, cito la rivista australiana Nexus New Times, la cui edizione italiana tradusse e pubblicò il tutto nel numero 9 (gennaiofebbraio 1997, anno III) all'interno di uno speciale chiamato <<Hale-Bopp -Profezie e Controversie>>.




  Il paragrafo intitolato <<Prete ex-Vaticano>> si chiuse con un commento che avrebbe fatto Art Bell in proposito: in estrema sintesi il conduttore radiofonico americano avrebbe contattato successivamente e di sua iniziativa qualcuno che in passato fu ai più alti vertici della Città del Vaticano34, chiedendogli un parere sulla controversa testimonianza. La risposta che avrebbe avuto Bell fu la seguente:




  <<È tutto vero, tientene bene alla larga, non spedire mai più una cosa del genere via fax, e non voglio riparlarne mai più>>35




  Che cosa conteneva di così sconvolgente la email spedita dall'anonimo prete, addirittura da indurre una fonte personale di Bell a metterlo in guardia ed a lasciare perdere questa storia?




  Mi sono proposto di effettuare una paziente ricerca della fonte originale della notizia. Sebbene il testo della lettera sia stato ripreso da numerosi gruppi di discussione e siti Web - e sia ancora disponibile oggi36 - ho pensato fosse opportuno rintracciare se possibile la fonte originaria della notizia. Attraverso la funzione Wayback Machine di Internet Archive (un ente no profit con sede a San Francisco e fondato nel 1996, che archivia periodicamente la maggior parte dei contenuti grafici e testuali dei siti web del mondo nel corso del trascorrere del tempo, dando la possibilità a studiosi e ricercatori di consultare archivi digitali storici) sono risalito al dicembre 1996, ed ho trovato la pagina Web curata da Art Bell. Essa fu diffusa nel sito www.artbell.com, nella sottopagina "Hale-Bopp Companion" delle "Special Topic Pages", con il titolo di <<The Vatican Priest Letter>>. Tale lettera del "Prete del Vaticano", datata 11 dicembre 1996 e spedita all'indirizzo di posta elettronica artbell@aol.com, era firmata semplicemente come --PRIEST--, cioè "Prete". Fu spedita alle ore 00:33 orario della costa dell'Est americana. Naturalmente Art Bell diffuse il testo omettendo l'indirizzo di posta elettronica del mittente, per salvaguardare la fonte (in ottemperanza alla deontologia professionale).




  Ripropongo l'intero testo di questo significativo documento in una mia personale traduzione dall'inglese:




   




  Caro Signor Bell




  da due anni a questa parte ascolto il suo programma ad intervalli, tutte le volte che mi sento giù. Sono in possesso di alcune informazioni disturbanti e sento che il suo programma sarebbe il veicolo perfetto che ho a disposizione per renderle pubbliche. Sono stato al servizio del Vaticano per cinque anni. Ho svolto ciò che potrebbe essere descritto come lavoro di controspionaggio (nell'originale inglese, l'espressione è "counter-intelligence", NdT), per la Chiesa. Sono un uomo di fede e per favore mi creda quando le dico che le informazioni che ho sono genuine, e molto serie. Senza scendere troppo in dettaglio a riguardo dei miei precedenti datori di lavoro, le dirò sommariamente che per breve tempo ho avuto un'autorizzazione alla sicurezza di livello Top nel Vaticano. La maggior parte del lavoro che ho svolto, ricade spiacevolmente nel regno delle operazioni segrete (nell'originale inglese, l'espressione usata è "black-ops", NdT), ed in proposito non scenderò in dettaglio per ora.




  Circa sei mesi fa, stavo lavorando ad un terminale dati in un'area altamente riservata seguendo un caso che avevo appena completato, quando m'imbattei in qualcosa che quasi fermò il mio cuore. Per piacere ponga attenzione qui, perché le cose si fanno insolite.




  Scoprii un sottosistema pesantemente criptato che era soprendentemente ben celato. Trovai che esso era accessibile soltanto attraverso il terminale dove mi trovavo, e da un altro terminale. (Devo sottolineare che l'area dove mi trovavo non era un'area che usavo di routine). Dopo due minuti di tentativi di accedere al sistema, l'intero laboratorio si spense e fui buttato fuori dal terminale. Senza aspettare di sollevare una ciglia, decisi di andarmene e tornare la notte successiva. La cosa strana fu che, quando tornai, c'erano guardie ARMATE di sentinella all'esterno del laboratorio. Devo dire che non era insolito vedere guardie girovagare per il Vaticano, ma era molto inconsueto per loro stazionare di sentinella di fronte ad un laboratorio, molto meno che girare armati.




  Nel corso del mese successivo, cercai di scivolare senza farmi notare solo una volta, e quando trovai ciò per cui mi ero mosso, capii le ragioni della sicurezza.




  Mi ci volle un bel pò di tempo prima di violare il sistema, e quando lo feci, mi augurai di non averlo fatto. Quando entrai nel sistema, m'imbattei in un file nominato "WORMWOOD?". (Sì, con un punto interrogativo). Pensando fosse un file testo, lo aprii con l'intento di copiarlo sicché potessi leggerlo più tardi quella notte. Cosa accadde successivamente fu veramente rilevante. Il file si aprì in una serie di righe di comando che durarono approssimativamente due minuti. Una volta che fu messo in azione il programma, era fatta. Avevo trovato un link diretto al telescopio spaziale Hubble. Non solo, ma esso era puntato direttamente verso la cometa Hale-Bopp. Il programma stava effettuando un qualche tipo di analisi. Prendendo note di direzione, effettuando studi di traiettoria dell'orbita, ecc. Dopo aver realizzato cosa avevo scoperto, cominciai a cercare ed incorsi in dati traccia di una e-mail che conducevano direttamente all'ufficio del papa stesso. Ciò che veniva discusso, non mi era noto e non lo posso sapere. Nelle due settimane successive, cominciai a scoprire prove che il Vaticano è ben consapevole dell'esistenza del compagno, e che è MOLTO preoccupato a proposito di ciò. Cominciai a copiare files ed immagini che erano presenti al terminale, quando trovai un rapporto proveniente dalle Nazioni Unite ed indirizzato al Vaticano, come pure un rapporto della NASA riguardante le loro inquietudini. È decisamente ovvio che una grande quantità di persone ed enti sono a conoscenza del compagno e stanno facendo del loro meglio per stare calmi. MOLTO calmi. Come la prossima parte della mia storia spiega. Avevo trovato un altro file a cui volevo dare un'occhiata, ma era criptato in maniera indipendente. Al momento in cui lo scoprii, ero già stato on-line al terminale da un po' di tempo, sicché decisi di copiare il file criptato, e di decodificarlo con comodo. Mentre stavo lasciando il laboratorio, fui avvicinato da due fra i più alti aiutanti-addetti del papa, e mi fu chiesto di incontrarli più tardi la sera. Non mi sentivo a mio agio in quella situazione, così acconsentii e dissi loro che avevo bisogno di farmi una doccia, e mi sarei unito a loro più tardi. Non sono tornato in Vaticano da allora. Scoprii circa una settimana più tardi attraverso alcuni vecchi amici e contatti che una taglia era stata posta sulla mia vita. Due giorni più tardi mia madre e mio padre furono uccisi in un incidente automobilistico in Francia. Tre giorni dopo ciò, mio fratello e mia sorella furono assassinati quando il loro aeroplano monomotore precipitò sulla East coast americana. Sono in fuga da tempo in questo momento, e sto ancora cercando di decodificare il file che si trova in mio possesso. Approssimativamente dieci copie del file sono state distribuite ad amici del settore nel caso in cui io dovessi scomparire. Non temo per la mia vita, in quanto sono molto abile nel non farmi trovare, comunque credo che il mondo abbia bisogno di conoscere le informazioni che ho. Sarei disposto a condividere tutto ciò che ho con Lei Signor Bell. Ma deve capire che la sua vita potrebbe essere in pericolo se lei rendesse pubblico ciò che le darò. Mi scuso per essere così vago, ma lo sento necessario in questo momento.




  Se lei volesse avere le informazioni, lo dica in trasmissione. Se non ascolterò, qualcuno mi informerà al riguardo, poiché non c'è alcun modo sicuro al momento per contattarmi. Aspetterò la sua risposta.




  --PRETE--37




   




  Come si evince dalla missiva, lo stile ed il contenuto fanno pensare a tre possibili spiegazioni:




  1) si tratta di una ben congegnata burla;




  2) si tratta di un tentativo di disinformazione operato da agenti del discredito di un qualche Governo; operazione finalizzata a creare scalpore ed allo stesso tempo confondere le acque del mondo della ricerca ufologica e della conoscenza di frontiera, al fine di screditare l'ambiente e gli stessi ricercatori, e ridimensionare notizie e resoconti storici a proposito delle comete e della visita extraterrestre in generale;




  3) si tratta di informazioni autentiche - se non in toto, almeno in minima parte - che sono state fatte filtrare a rischio della propria vita da una gola profonda del Vaticano, sinceramente preoccupata per l'oggetto di studio segreto in relazione ai corpi celesti anomali in avvicinamento al Sole ed alla Terra (in particolare Hale-Bopp ed il cosiddetto "Compagno").




  Il riferimento alle presunte uccisioni dei parenti dell'autore della missiva (morti apparentemente nel corso di incidenti stradali e disastri aerei), mostra un insolito distacco emotivo, che tuttavia potrebbe essere anche plausibile visto il genere di lavoro intrapreso dal personaggio nel suo passato (egli sarebbe un ex agente del controspionaggio, abituato al cinismo ed all'arte della dissimulazione). Ad ogni modo, anche supponendo che le morti dei suoi intimi parenti non siano state frutto del caso (sfortuna cieca), ma di un deliberato progetto a scopo intimidatorio e punitivo, cui prodest? Sono più propenso a credere che tali presunte morti non siano reali, ma siano una sorta di enfasi ed esagerazione inserita di proposito per conferire meno credibilità alla cosa, oppure per indicare l'estrema delicatezza della questione ed il reale rischio collegato alla sua divulgazione.




   




  La testimonianza del Rev. dr. Joseph Puleo e del dr. Robert Ghost Wolf: i Sumeri ed il pianeta Nibiru




  Davvero curiosa e degna di essere menzionata la testimonianza fornita anni dopo dal dr. Robert Ghost Wolf (1947-2005)38, il quale scrisse un libro intitolato Days of Destiny39 (Giorni del Destino), pubblicato nel 2003.




  L'autore inserisce nel libro un capitolo scritto dal Reverendo Dr. Joseph S. Puleo, in cui si commenta la famigerata lettera spedita ad Art Bell. Il dr. Puleo ricorda tale misterioso scritto del "Prete" e lo collega alle informazioni e studi di "Zecariazh" (qui non s'intende Zecharia Sitchin, anche se è notevole quello che pare un sincronismo junghiano40) provenienti dai Rotoli del Mar Morto, ed alle informazioni sumeriche sul pianeta Nibiru noto come Marduk, e talvolta identificato negli antichi testi come il "Pianeta Assenzio" ("Wormwood Planet"). Non a caso egli cita Zaccaria il quale è uno dei Profeti minori dell'Antico Testamento. Zaccaria - il cui nome significa << Yahwhe [il Signore] ricorda>> - ci fornisce nel suo libro profetico una visione apocalittica pervasa da vocazione escatologica, e proprio in ragione di ciò il suo testo viene anche chiamato il Libro dell'Apocalisse dell'Antico Testamento.




  [image: image]




  Studiosi dei Rotoli del Mar Morto al lavoro. Cortesia dell'Israel Antiquities Authority (IAA), Gerusalemme, Israele.




  Le note critiche inserite in una delle più belle edizioni della Sacra Bibbia pubblicate in Italia - La Sacra Bibbia delle Edizioni Paoline - ricordano che probabilmente Zaccaria cominciò il suo ministero proprio a Babilonia41 (nel cuore dell'antica Mesopotamia). C'è da dire che le stesse note critiche sottolineano che i capitoli che vanno dal nove al quattordici del Libro di Zaccaria, potrebbero essere stati scritti da un altro autore, un profeta sconosciuto (mi chiedo: un altro autore mesopotamico?)




  Sono riuscito a trovare un altro riferimento a Zaccaria - nel contesto di catastrofi naturali causate dall'impatto di corpi celesti spaziali - nel variegato mondo dei ricercatori d'oltreoceano: infatti il dr. Barry Warmkessel (statunitense con laurea in Fisica conseguita al Pomona College e dottorato di ricerca - sempre in Fisica - ricevuto all’Università dell’Arizona) menziona gli scritti biblici del profeta Zaccaria. Quest'ultimo ed una moltitudine di altri profeti minori avrebbero previsto parimenti nei lori scritti dei disastri futuri (imminenti) causati da impatti di comete contro il nostro pianeta Terra. Si consulti l'articolo <<Vulcan Revealed>>42, di Barry Warmkessel, giugno 2011. Quali sarebbero gli indizi di tutto ciò? Consultando un saggio scritto da J. Alberto Soggin - già docente di Lingua e Letteratura Ebraica presso l'Università La Sapienza di Roma e professore ospite al Pontificio Istituto Biblico - ho trovato un possibile aggancio alla questione: nel capito IX del suo testo I manoscritti del Mar Morto, l'Autore ricorda il Commentario di Habakuk e cita la distruzione dei cosiddetti "Figli delle Tenebre" nella lotta finale con i "Figli della Luce". Una tematica - questa della lotta titanica fra Luce e Tenebra e presente nella letteratura dei Rotoli del Mar Morto - che rieccheggia l'Apocalisse Biblica. E come avverrà? Essa avrà luogo con <<una pioggia di fuoco di zolfo>> (pHab, X, 5)43. Impossibile a mio parere non cogliere gli effetti di una possibile caduta meteorica causata da corpi spaziali in rotta di collisione con la Terra. Forse il dr. Puleo si riferiva anche a questo quando parlava dei Rotoli del Mar Morto?




  In relazione al dr. Warmkessel ed alle ricerche effettuate dal suo team interdisciplinare, forse è utile tenere presente la trattazione fatta in questo libro nel capitolo Le comete del Giorno del Giudizio.




  Torniamo ora alla testimonianza del dr. Puleo ed alle sue ricerche: nel suo testo egli dice che a quel tempo cercò invano di contattare Mr. Bell attravero fax e lettere, rimaste tutte senza risposta. L'incontro che il reverendo Puleo ebbe poi con il dr. Robert G. Wolf fu illuminante. Infatti Puleo scoprì che il mittente anonimo che scrisse a Bell aveva già contattato il dr. Wolf due o tre giorni prima che Bell leggesse la lettera ai microfoni della radio, e lo aveva fatto inviando il medesimo testo anonimo. Ecco perché Puleo desiderava che Bell avesse una traccia da seguire: le profezie delle antiche Scritture bibliche. Ma anche il dr. Wolf - apprese il dr. Puleo - non riuscì a suo tempo a contattare con successo il noto conduttore radiofonico Art Bell.




  Il dr. Puleo si chiese in ultima analisi se il "Prete" avesse voluto inserire nella sua lettera inviata ad Bell ed a Robert Ghost Wolf, una sorta di "hidden message", un messaggio nascosto da trovare ed interpretare. Dunque, Puleo andò ben oltre il significato dell'arrivo della cometa Hale-Bopp, e lesse nel riferimento al "companion" (corpo "compagno") un legame con un antico astro adorato in Mesopotamia: il Nibiru sumerico, o quello che in epoca babilonese era noto con il nome di Marduk (altra divinità del pantheon dell'antica terra fra i fiumi Tigri ed Eufrate). Quando Puleo arrivò a tali conclusioni? Il libro che contiene il capitolo a sua firma è datato 2003, ben due anni prima che Cristoforo Barbato si decise a svelare al mondo il controverso caso "Secretum Omega", che racconta - con molti più dettagli - una storia per certi versi analoga. Non credo che nemmeno il Barbato stesso - ma potrei sbagliarmi - sia a conoscenza di questo fatto e della traccia seguita da Puleo. Possibile che la quinta colonna in seno al Servizio segreto vaticano - il S.I.V. (ente che vedremo meglio in seguito) - avesse deciso di percorrere più strade - non solo in Europa, dunque, ma anche in USA - per operare una difficile fuga d'informazioni? La mia personale risposta è sì, anche perché lo ammise lo stesso Gesuita del Siv - che contattò Cristoforo Barbato in maniera più decisa ed aperta (anche se sempre riservata) a partire dall'anno 2000.




   




  Il reverendo J.S. Puleo, un ex Navy SEAL




  La figura del reverendo Puleo è poi emblematica: egli era un ex Navy SEAL (informazione desunta dal un testo 44 del dr.




  Leonard G. Horowitz), un devoto cattolico e medico esperto di naturopatia, residente a Clark Fork nello Stato dell'Idaho statunitense. Purtroppo il dr. Puleo è deceduto il 27 giugno 200845, e non abbiamo più la possibilità di porgli le legittime domande prima esposte al lettore.




  Il reverendo Puleo - oltre ad interessarsi alla medicina alternativa - aveva dunque una formazione militare di primissimo livello. I cosiddetti SEALs sono infatti forze speciali della Marina americana (U.S. Navy) costituiti da commandos del Mare, dell'Aria e della Terra. In lingua inglese sono gli U.S. Navy SEa, Air, and Land commandos. Sono le unità di élite della Marina americana, ed occasionalmente essi operano in sinergia con la agenzia d'intelligence chiamata C.I.A. (Central Intelligence Agency) in operazioni di controspionaggio e controterrorismo.




  Mi chiedo se la connessione fatta dal dr. Puleo fra il Nibiru sumerico (inteso come corpo celeste che ritorna) e le informazioni estrapolate dalla lettera anonima inviata al conduttore radiofonico Ar Bell, non sia nata anche grazie alle doti ed alle qualità coltivate nel corso degli addestramenti militari pregressi, oppure grazie alle informazioni raccolte durante il suo servizio in armi. Indubbiamente la cultura e la conoscenza storica e biblica in particolare - specialmente della zona mesopotamica - sono state fondamentali, ma l'acume dimostrato dal dr. Puleo è sorprendente, col senno di poi.




   




  La cometa Hale-Bopp ed il satellite "compagno"
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